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Conclusi i colloqui di a a nuove e e la a di e difficoltà 

l «AUR O CONTINUERÀ 
Firmat a una dichiarazion e d'intent i 
Nel 1986 un nuov o vertic e negl i Usa 

n e Gorbaciov hanno gettato le basi politiche di un possibile nuovo rapporto - a hanno sottolineato che «serie diffe-
renze restano su un certo numero di questioni critiche», in primo luogo le «guerre stellari» - Fissata una serie di impegni 

a uno dei nostri inviati 
 —  cerimonia di chiusura del vertice gine-

vrino è stata sobria e essenziale.  minuti in tutto. 
 e Gorbaciov che si scambiano gesti e sorrisi 

non di circostanza.  loro volto si fa gra ve quando prendo-
no brevemente la parola: abbiamo fatto un lavoro positi-
vo, dicono, però non nascondiamo che restano serie diver-
genze su questioni importanti.  subito dopo i ministri 
degli  Scevardnadze e Shultz firmano la dichiarazio-
ne comune e alcuni accordi minori.  tra i quattro ci 
sono calorose strette di mano.  rapida sequenza foto-
grafa l'andamento peculiare e gli esiti, non tutti previsti, 
di questo difficile e atteso summit. 

*Un buon inizio* dirà nella successiva conferenza stam-
pa il  segretario generale del  *il  processo è aperto» gli 
farà eco il  segretario di Stato americano. Giunti a un pun-
to alto e senza precedenti di tensione, Stati Uniti  e Unione 
Sovietica non si limitano ad una pausa o a una battuta di 
arresto. Accennano ad un mutamento della rotta di colli-
sione, muovono un primo passo verso la riduzione della 
conflittualità e puntano al miglioramento delle proprie 
relazioni. 

 rischio mercoledì notte poteva essere quello di un 
summit che si risolveva nella pura registrazione di una 
migliore atmosfera, in una presa di contatto fruttuosa ma 

i destinata a restare nel vago con un indefinito arrivederci. 
Hanno vinto invece non solo le ragioni del dialogo, ma 
anche la necessità di dargli procedure, strumenti, nuove 
occasioni (anche di vertice poiché Gorbaciov si recherà 
negli Usa). Questo il  senso del documento comune che può 
essere definito una dichiarazione di intenti e nel contempo 
una agenda di lavoro per i prossimi mesi. Non negoziati 
già  o risolti, non ancora un codice completo di 
comportamenti recìproci, ma una indicazione politica non 
generica sì. 

Si poteva andare oltre in questi due intensi giorni di 
Ginevra?  gravità della situazione internazionale lo 
avrebbe meritato. Tuttavia occorre realisticamente guar-
dare al punto pressoché inesistente da cui si partiva.
stessa funzione del vertice era controversa. Gli Stati Uniti 
gli conferivano un profilo minimo, del tutto interlocuto-
rio, senza «carte da firmare*.  contro t'Urss vi cercava 
un impegno più sostanziale specie net campo degli arma-
menti.  vertice non ha dato ragione né agli uni né agli 
altri,  e per chi vi cerca vincitori o vinti si può dire che il 
*match* è nullo.  soprattutto pesavano su quelle qua-
rantott'ore quasi sette anni di dura tconfrontation*. una 
accanita contrapposizione, che aveva disseminato veleni a 
piene mani. 

 molti di essi sono ancora lì. Un passo della dichiara-
zione congiunta riguardante le trattative sugli armamen-
ti, aveva  inizialmente ritenere che anche qui vi fosse 
stato un inizio di disgelo. Gorbaciov da un lato e
(ma più esplicitamente Shultz) lo hanno smentito.  ri-
chiamo alle trattative che hanno sede sempre a Ginevra 
su tutta la panoplia nucleare e spaziale e l'invito  alla loro 
accelerazione non era scontato ed è di qualche significato 
che appaia nel documento.  l'ostacolo delle 'guerre stel-
lari*  è ancora tutto lì con il  suo peso ingombrante. Su 
questo Stati Uniti  e Unione Sovietica non hanno modifi-
cato le rispettive posizioni, non vi sono state reciproche 
concessioni. Gorbaciov ne ha parlato come di una questio-
ne dirimente per l'insieme delle relazioni sovietico-ameri-
cane e mondiali.  ore dei colloqui privati fra
e il  segretario del  sono state dedicate proprio a que-
sto argomento, ma i diversi approcci politici e concettuali 
al problema sono rimasti fermi al palo di partenza. Qual-
cusa di nuovo però il  vertice l'ha dato anche per le 'guerre 
stellari* almeno in materia di percezioni.  ha ap-
preso direttamente che malgrado la superiorità tecnologi-
ca americana, l'Urss non resterebbe per molto indietro nel 
dar vita ad un sistema militare nello spazio.  che perciò 
la sua proposta di rendere noti e vendere i risultati delle 
ricerche sullo Sdi non esercita alcuna seduzione, né po-
trebbe disinnescare l'inevitabile nuova corsa al riarmo. 
Una percezione più precisa, quindi, di come si muoverebbe 
l'Urss nel caso non si giungesse ad un accordo.  pare che 
ne sia rimasto colpito. 

 il  silenzio-stampa, le informazioni cominciano ad 
affluire. Anche sul rilevante problema delle crisi regionali, 
la valutazione delle loro cause e le prospettive delle loro 
soluzioni, le posizioni non si sono avvicinate.  stesso è 
accaduto per i diritti  umani.  certi rischiosi collega-
menti tra armamenti, crisi regionali e regimi interni (il 
famoso tlinkage*) avanzati da  sono stati abbando-
nati.  si è cercato di andare ad una analisi separata delle 
singole crisi nonché delle loro cause.  le aree di 
accordo sono limitate.  si è ristretta anche l'area dei 
sospetti, delle incomprensioni, delle paure, delle demoniz-
zazioni. Sono diventati più nitidi i punti di riferimento. 

 in generale c'è stata una disponibilità a riflettere su 
due punti politici essenziali.  carica di destabilizzazione 
che la tensione Usa-Urss ha introdotto nelle relazioni 
mondiali, da un lato.  dall'altro lato la consapevolezza 
che il  dialogo difficile oggi, potrebbe divenire impraticabi-
le domani.  franchezza dei colloqui e la limpidezza delle 
differenze sono state perciò convogliate verso la necessità 
di cercare e verificare nuove modalità non solo nelle rela-
zioni bilaterali ma anche nei comportamenti internazio-
nali.  altri  termini queste due valutazioni generali han-
no pesato decisamente a favore del proseguimento e della 
formalizzazione del dialogo, malgrado divergenze su pro-
blemi sostanziali; e non accantonando queste ultime, ma 
facendone oggetto delle discussioni e degli incontri che 
continueranno.  vertice, insomma, ha fatto intravvedere 
che non solo è necessario ma è possibile battere strade 
diverse da quelle degli ultimi anni. 

Sarebbe prematuro parlare di una vera e propria svolta, 
ma sarebbe veramente mìope non cogliere un movimento 
che indica nuove e benefìche opportunità.  tempo, i fatti, 
ci diranno del resto se quanto seminato a Ginevra fiorirà. 

Né si può parlare ancora dell'inizio di un dialogo che 
avrà come sbocco la ripresa di un solido processo distensi-
vo. Certo qui non giocheranno solo il  tempo e 1 fatti, ma 
anche e in modo determinante la forma, l'intelligenza, la 
volontà politica del molti altri  protagonisti mondiali pic-
coli o grandi che siano. 

Romano Ledda 

Da uno dei nostr i inviat i 
A — Una cerimonia 

pacata e solenne alla quale 
n e Gorbaciov hanno 

partecipato insieme dopo 
quarantotto ore di febbrili , e 
anche «aspre», discussioni. 
Così si è chiuso un vertice in-
tendo dai risultat i complessi 
che entrambi hanno definito 
positivi. Un primo elemento 
positivo è certo la firm a di 
una dichiarazione congiunta 
che ancora alla vigili a era 
data per  impossibile. Un se-
condo dato positivo è la deci-
sione di incontrarsi «al più 
presto» per  un nuovo sum-
mit , che si svolgerà nel 1986 
negli Usa. Terzo elemento 
positivo, l'impegno ad acce-
lerare i negoziati strategici 
in corso. Quarto dato positi-
vo la conferma dell'impegno 
assunto da Shultz e Gromiko 
a gennaio per  «prevenire una 
corsa agli armamenti nello 
spazio e mettere f ihe a quella 
sulla terra». Altr i punti pos-
sono essere elencati scen-
dendo giù, verso i gradini più 
bassi della scala di impor-
tanza. a sono stati gli stes-
si protagonisti a mettere in 
fuardi a dalle valutazioni 
roppo ottimistiche: «Serie 

differenze — affermano pro-
pri o all'inizi o della dichiara-
zione comune — restano su 
un certo numero di questioni 
critiche». E la prim a di que-
ste questioni critich e è pro-
firi o quella delle guerre stel-
ari , punto sul quale entram-

bi sono rimasti esattamente 
della loro opinione e o han-
no ribadit o senza il timor e di 
ripetersi. 

a o scioglimento di un 
tale nodo non era nelle pre-
visioni, quello che ci si atten-
deva era piuttosto una indi-
cazione politica ai negozia-
tori , una indicazione tale da 
rendere più facile e più vici-
na una intesa e che quindi 
assicurasse a questo vertice 
una sua rilevanza politica. 
Questo risultat o è stato rag-

Guido Bimbi 

(Segue in ultima) 
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Nell'intern o 

GINEVRA — I du e ministr i degl i ester i mentr e firmano  la dichiarazion e congiunta , in arto a 
destr a la strett a di man o multipl a al termin e del vertice , fr a Reagan e i l ministr o degl i ester i 
sovietic o Scevardnadz e e fr a Gorbacio v e i l segretari o di Stat o Usa Shult z 

Natta: «E adesso ciascuno 
deve e la sua » 

A — Alessandro Natta, segretario gene-
rale del Pei, ha dichiarato: o si possa 
esprìmere un giudizio positivo sulla conclu-
sione del vertice di Ginevra. Nessuno ragio-
nevolmente si attendeva che in due giorni 
sarebbero stati risolti i problemi, complessi e 
acuti, che si sono accumulati nel corso di an-
ni. e era manifestare da entram-
be le parti la volontà di affrontarli , con 
schiettezza e spirit o costruttivo. Questo mi 
sembra sia legìttimo ricavare dal testo di di-
chiarazione comune, rilasciata dalle due de-
legazioni al termine dell'important e incon-
tro. Oggi è possibile guardare con qualche 
speranza in più a progressi effettivi nel cam-
po del disarmo; della attenuazione delle ten-

sioni internazionali; di passi concreti nella 
soluzione politica dei conflitt i regionali; di 
una ripresa della politica di distensione e di 
cooperazione su scala mondiale. a perché 
queste speranze si traducano in risultat i tan-
gibil i in questi diversi campi occorrerà che 
oltr e all'avvio di una nuova fase dei rapport i 
Usa-Urss, ci sia o stimolo e l'apport o della 
iniziativ a autonoma dei governi (e noi natu-
ralmente ci rivolgiamo innanzitutt o a quello 
italiano) e delle forze politiche, sociali, civil i e 
religiose di ogni parte del mondo. n questa 
grande opera per  la pace, il disarmo e la pa-
cifica coesistenza tra i popoli, ognuno ha la 
propri a parte da svolgere. Noi continueremo 
con impegno e coerenza a fare la nostra». 

V 

«Dopo 
il nostr o 
incontr o 

il mondo e 
più sicuro » 

a il «no» alle armi spazia-
li , pericolose e inaccettabili 

Da uno dei nostr i inviat i 
A — Alle 11 in punto un Gorbaciov 

disteso e sorridente è entrato nella grande 
sala delle conferenze dell'ambasciata sovie-
tica per  affrontar e i trecento giornalisti am-
messi (gli altr i hanno potuto seguire l'avve?. 
nimento sui grandi schermi del centro stam-
pa) dopo due giorni di rigid o e impenetrabile 
black-out o accompagnavano tutt i i mem-
bri della delegazione che ha partecipato ai 
colloqui: Scevardnadze, , Yako-
vlev, n e tutt i gli altri.  Efficace e chia-
ro nelle esposizioni il leader  sovietico non ha 
smentito la sua abilit à nel campo delle rela-
zioni pubbliche anche se è 
apparso un po' prolisso e 
professorale. a esposto am-
piamente l'approccio tenuto 
negli incontri con n ed 
ha giudicato come molto 

i e produttivi *  gli 
«incontri tète-à-tète nume-
rosi, prolungati e caratteriz-
zati da franchezza, talvolta 
aspri ed anche estremamen-
te aspri». Nell'insieme però 
ha detto che è stato «svolto 
un lavoro indubbiamente se-
rio». 

a quali sono state le ar-
gomentazioni svolte in que-
sti incontri al vertice? 

n primo luogo — ha spie-
gato — siamo partit i dalia 
considerazione che nell'ulti -
mo decennio si sono deter-

Z 
«Prodott o 
un impuls o 

politic o 
al neaoziat o 

gu. b. 

(Segue in ultima) 

d storico 
alla borsa 

di New York 
NEW  — Un rialzo stre-
pitoso delle quotazioni ha ca-
ratterizzato la seduta dì ieri 
della borsa di New York che 
ha battuto tutt i i record. -
dice w Jones hs chiuso in 
rialzo di ben 23,05 punti , a 
quota 1.462,27: il precedente 
massimo storico, stabilito ap-
pena lunedì scorso, era a oltr e 
22 punti più in basso. e ragio-
ni di questo nuovo «boom» so-
no molteplici, ma molti osser-
vatori collegano il rialzo al po-
sitivo andamento del vertice 
di Ginevra. 

nucleare» 
Non ancora compiuti passi 
concreti, né prese decisioni 

Da un o de i nostr i inviat i 
A — Gli americani hanno scelto 

Shultz per  tenere la conferenza stampa con-
clusiva. l precidente n ha ancora un 
programma molto intenso. o queste fati-

cosissime 48ore .l'attende una lunga e dura 
giornata con un discorso ai capi di governo 
Nato a Bruxelles, e poi un altro a Washin-
gton ai membri del Congresso degli Stati 
Uniti . Shultz, a differenza di Gorbaciov, ha 
svolto una introduzione estremamente sin-
tetica. l presidente è venuto a Ginevra con 
un approccio costruttivo e con l'impegno di 
favorir e un nuovo inizio nelle nostre relazio-

ni con l'Unione Sovietica. o 
credo che questo nuovo ini-
zio ci sia stato. o sono dell'o-
pinione che forse abbiamo 
avviato un processo che può 
condurre a relazioni più sta-
bil i e costruttive». 

Subito sono partit e le do-
mande. 

e guerre stellari sono ora 
più negoziabili di prima? 

l tema della difesa stra-
tegica è stato discusso in 
modo molto dettagliato e 
con grande intensità da en-
trambe le parti . l presidente 
è convinto, con la stessa for-
za di sempre, che il program-
ma di ricerca sia finalizzato 
a rispondere alla domanda: è 
possibile difendersi dai mis-
sili balistici? E lui insiste su 

gu. b. 

(Segue in ultima) 

Toitorell a 
replica 

al «Popolo» 
Abbiamo sempre denunciato i rischi per 
la democrazia provocati dal blocco del si-
stema politico. Perché la e li scopre solo 
ora? Se le sue accuse a Craxi sono fonda-
te, non si vede perché continui a sorreg-
gere il governo. a sua disputa col Psi 
deriva dal fallimento del pentapartito e 
dall'esistenza di linee divergenti. l con-
front o a sinistra dovre'(bbe essere consi-
derato ovvio. A PAG. 4 

Berlusconi 
azionista 

? 
A ventiquattr o ore dal suo sbarco a Parigi 
— anche ieri è infuriat a la polemica — 
Berlusconi spunta anche come possibile 
socio privato di . o l'an-
nuncio dell'ingresso di e Benedetti e 
Ferruzzi il nome di Berlusconi viene so-
stenuto soprattutto dal Psi. a Camera 
intanto esaminerà martedì l'inter a vicen-
da e le ipotesi di parziale privatizzazione 
dell'istituto . A PAG. 5 E 9 

«Panorama», 
ancora 
proteste 

Continua a suscitare polemiche e prote-
ste la decisione dei giudici di o di 
emettere due ordini di cattura contro il 
direttor e e un giornalista di «Panorama». 
 due verranno interrogati mercoledì 

prossimo. «Questa vicenda — afferma 
Stefano à in un'intervist a al nostro 
giornale — testimonia della pericolosa si-
tuazione legislativa esistente in materia 
di segreti». A PAG. 9 

Contingenza 
trimestrale 

ai pensionati 
Per tutt o l'86 s pagherà ai pensionati 
la scala mobile ogni tr e mesi. o ha co-
municato ieri il presidente dell'istitut o 

. Anche il ministr o e s si 
è detto d'accordo. a legge finanziari a 
stabilisce che la contingenza scatti ogni 
sei mesi, ma s deve predisporre tutt o 
con grande anticipo e finora la finanzia-
ri a è ben lontana dalla definitiv a appro-
vazione. A PAG. 11 

Castagner 
licenziato 

r 
o Castagner, l'allenator e , è 

stato licenziato ieri dal presidente Pelle-
grini . l massimo dirigente della società 
nerazzurra ha motivato il gesto con il bi-
sogno di «una sferzata*  alla vigili a del de-
licato confronto con la Juventus. n real-
tà ha pesato sulla decisione il «pronuncia-
mento» di più di un «santone* tanto nella 
squadra quanto in società. Cacciato an-
che l Cin. O T 

Bari , Naria assolt o in appell o 
Era stato condannat o a 17 anni 

 — Undici mesi fa era 
stato condannato a 17 anni, 
ieri sera i giudici d'appello 
hanno ribaltato  il verdetto: 
per  Giuliano Naria cade de-
finitivamente l'accusa di 
aver  partecipato alla rivolt a 
nel supercarcere di Tran! . È 
stato assolto per  insufficien-
za di prove insieme ad altr i 8 
presunti terrorist i nel qua-
dro di una sentenza notevol-
mente più mite di quella, du-
rissima, del gennaio scorso. 

e l'altalena giudizia-
ri a di Giuliano Naria, pre-
sunto br  da anni in carcera-
zione preventiva che solo da 
pochi mesi, benché grave-
mente malato, ha ottenuto 
gli arresti domiciliari , conti-
nua. 

Naria è stato assolto da 
questa grave imputazione 
(per  la quale furono negati 
fino a pochi mesi fa gli arre-
sti domiciliari) , ma benché 
sia stato recentemente sca-

gionato con formula piena 
anche dalla gravissima ac-
cusa di aver  ucciso il giudice 
Coco e la sua scorta, non po-
tr à ottenere la libertà. C'è un 
ulterior e capitolo (l'ultimo? ) 
che deve ancora essere scrit-
to. Naria infatt i è stato rin -
viato a giudizio insieme a 
centinaia di br  per  insurre-
zione armata, e il relativo 
maxiprocesso si svolgerà so-
lo fra un anno. a la 
soluzione della tormentata 

vicenda giudiziari a di Naria, 
diventata in qualche modo 
simbolica per  le gravissime 
condizioni di salute dell'im-
putato, è ancora lontana. 

Tuttavìa l'assoluzione di 
ieri è interpretata come un 
segnale positivo e alleggeri-
sce notevolmente la posizio-
ne processuale di Naria. 

o ha per  me l'ef-
fetto di un potente farmaco 

(Segue in ultima) GéulJ,no mtìm 

Sotto Palazzo Chigi 
scontr o tra le auto di 
De Mita e Napolitan o 

A — e a stava an-
dando alla Camera, Napoli-
tano ne era appena uscito: 
ieri mattina propri o sotto 
Palazzo Chigi l'auto blu mi-
nisteriale del segretario de si 
è violentemente scontrata 
con la Fiat 1300 del capo-
gruppo comunista. a mac-
china di e a ha avuto la 
peggio, con notevoli danni 
alla parte anteriore. Per  for-
tuna, tutt i : autisti e 
passeggeri. e a e Napo-

litano si sono stretti la mano, 
separandosi subito. Gli auti-
sti sono rimasti a discutere, 
mentre la polizia stradale 
stendeva il regolare verbale. 
Più tardi , a , il 
segretario de giurava: «È Na-
politano che mi ha investi-
to». Nessuna replica ufficiale 
del capogruppo del Pei. a 
qualcuno assicura di averlo 
sentito mormorare a un 
compagno: «No, era lui che 
andava contromano». 


	Natta: «E adesso ciascuno deve fare la sua parte »

